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Quattro palestinesi uccisi dai 
militari israeliani in 
Cisgiordania

di Eliana Riva 

•



Dopo un raid dei coloni illegali nel villaggio palestinese di Tell, 
nei pressi di Nablus, nella Cisgiordania occupata, l’esercito 
israeliano ha giustiziato quattro palestinesi, sparando 
ripetutamente a corta distanza. Altri quattro sono gravemente 
feriti.


Secondo una prima ricostruzione, coloni armati del vicino 
insediamento illegale di Havat Gilad hanno invaso il villaggio. Gli 
abitanti hanno tentato di bloccarli e durante lo scontro un 
palestinese ha sottratto l’arma a uno dei coloni, quindi ha sparato 
uccidendolo. Un altro israeliano, un soldato, è stato ferito ed è 
morto qualche ora dopo.




Un video mostra i militari, giunti sul posto, giustiziare alcuni 
abitanti palestinesi, sparando loro ripetutamente a corta distanza. 
Tra le vittime, due fratelli. Altri quattro palestinesi sono stati feriti.


Mentre i soldati hanno evacuato i coloni feriti, non hanno 
permesso di soccorrere i palestinesi. Il villaggio è stato chiuso e 
l’esercito sta conducendo raid nelle case degli abitanti. Il ministro 
delle finanze, Bezalel Smotrich, ha chiesto il pugno di ferro contro 
i palestinesi: “Non possiamo accettare il fatto che i nostri nemici 
stiano alzando la testa nelle ultime settimane contro i pionieri 
degli insediamenti e le fattorie. Chiedo che l’esercito compia 
un’azione forte contro il villaggio omicida e i suoi dintorni e 
ripristini il controllo israeliano e la deterrenza”.


Il ministro suprematista ultranazionalista continua: “Gli eroici 
lavoratori agricoli e i pionieri degli insediamenti [i coloni, nda] 
sono il muro protettivo dello Stato di Israele. Continueremo a 

https://www.youtube.com/watch?v=vihM7La4Aqo
https://www.youtube.com/watch?v=-VkammsE890
https://www.youtube.com/watch?v=PCuc_j0WYKc


rafforzarli e onorarli per la loro ferma posizione per la nostra 
esistenza nella Terra di Israele contro il terrorismo arabo”.
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